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/A l Comune e alla 

Provincia di Reggio 

Un'intesa 
che va 

difesa e 
sviluppata 

TL PCI ha espresso per la 
primu volta un voto fa

vorevole al bilancio sia al 
Comune che alla Provincia dt 

.' Reggio Calubna. Il toto (il 
, bilancio è stato preceduto da 

importanti decisioni m appli
cazione degli accordi politico 

. programmatici. Per la Pro-
. vincia si è proceduto alla 

normalizzazione di decine di 
enti attraverso le nomine clic 
dovevano essere rinnovate da 
anni, sette in alcuni casi e, 
per altri, addirittura più di 

' dieci. Al Comune in queste 
ultime settimane di duro ed 
intenso lavoro il Consiglio 
comunale ha discusso ed 
approvato provvedimenti di 
grande rilievo per la città e 
che costituivano parte decisi
va degli accordi: dalla nuova 
e più democratica normativa 
dei consigli circoscrizionali 
sulla bozza dt proposta del 
PCI alle arce di localizzazio
ne per l'università, la sede 
del Consiglio regionale ed 
altri importanti infrastrutture 
dalla 107 alla questione del 
circolo del tennis. 

Di particolare inteiesse e 
profondamente innovativa è 
la proposta dt ristrutturazio
ne del personale questione 
spinosa e grave — su cui 
hanno lavorato le forze de-

• mocratiche. Al Comune, pri
ma della conclusione del voto 
sul bilancio, si sono decise 
altre scadenze ravvicinate per 
l'applicazione di importanti 
punti dell'accordo. Il voto 
positivo del PCI è stato dato 
in primo luogo per lo sforzo 
di rinnovamento che è stato 
compiuto nella struttura dei 
bilanci, ma anche e soprat
tutto per i processi politici 
che si sono sviluppati nel 
corso di questi mesi. Si sug
gella così la formazione di 
una vera e propria nuova 
maggioranza politica. 

E' un passo in avanti im
portante nei rapporti unitari 
tra le forze democratiche che 
in modo solidale sono chia
mate al governo di una città 
e di una provincia che vivo
no uno dei momenti più tra
vagliati della loro storia. Per 
i comunisti la nuova maggio
ranza rappresenta uno svi
luppo dell'intesa. In seguito 
alla costruzione dell'intesa, 
abbiamo dovuto affrontare 
una fase dura e difficile in 
cui hanno pesato le contrad-
dizioni presenti all'interno di 
alcuni partiti della giunta, 
segnatamente della DC, acuiti 
in seguito ulla crisi del go
verno regionale. 

Al Comune di Reggio, in 
particolare, si era creata una 
situazione tesa, anche per 
l'azione di sabotaggio, di o-
struzionismo e per il tentati
vo di discredito delle istitu
zioni compiuto dal consisten
te gruppo del MSI che riusci
va ad aprirsi varchi in qual
che settore della stessa DC. 
L'azione nostra è stata ferma 
e vigorosa. Abbiamo lavorato 
per superare l'impasse senza 
nervosismi o scatti pericolosi 
che potevano determinare li
na crisi a destra di entrambi 
gli esecutivi. Abbiamo im
presso un maggiore rigare 
nell'azione sui contenuti con 
il necessario respiro unitario 
per far maturare così anche 
un avanzamento del quadro 
politico. 

Crediamo di aver condotto 
insieme agli altri, ai compa
gni socialisti, alle forze re
sponsabili della De una bat
taglia importante al servizio 
della città e della provincia. 
Ora bisogna imprimere una 
più incisiva capacità realiz
zatrice alle giunte. Nuovi o-
stacoli e resistenze si frap
porranno per la completa 
realizzazione degli accordi. Ci 
sono nuove condizioni per 
abbatterli 

L'intesa e la nuova maggio
ranza devono non solo assi
curare una tenuta democrati
ca. ma devono riuscire ad 
imprimere alla democrazia 
una più alta capacità di par
tecipazione e più elevata effi
cienza operativa. Questo è il 
tema decisivo dell'oggi, di 
questa complessa fase di 
transizione. E' il tema decisi
vo per affrontare una gravis
sima crisi economico-sociale 
che continua a caratterizzare 
la nostra provincia, è il tema 
drammatico dell'attacco ter
roristico e mafioso, che tro
verà una sicura risposta di 
massa del popolo calabrese 
nella manifestazione del 16 
aprile a Gioiosa Jonica alla 
quale sarà presente il presi
dente della Camera, on. Pie
tro Ingrao. 

Per affrontare questi com
piti ardui e complessi diviene 

. sempre più impellente la ne
cessità di portare a livelli 
nuovi l'unità delle forze de
mocratiche. con la costitu
zione di governi di unità dc-

, mocratica al Comune e alla 
' Provincia di Reggio. 

Questo rimane l'obiettivo 
nostro per il quale continue
remo a batterci r.c: rapporti 
con le masse e con le forze 
democratiche. Siamo convinti 
che la formazione, di un go
verno di unità democratica, 
nei due ?nti locali, passa at-

' traverso la capacità di appli
care fino in fondo gli accordi 
sottoscritti, di sviluppare ul
teriormente ti clima fattivo e 
di solidarietà tra le forze po
polari. di irrobustire ed ele
vare l'unità democratica. An
cora una volta ciò che decide 
e l'intervento delle masse che 
deve stabilire un raccordo 
più elevato con le istituzioni 
per salvarle e rinnovarle Su 
questo terreno abbiamo avu
to qualche esempio indicativo 
nella città, ma ancora siamo 
assolutamente al di sotto del
le possibilità e soprattutto 
delle necessità. 

Enzo Fantò 
gegretario della Federazione 

comunista di Reggio 

Uno dei 67 comuni sardi dove si vota il 14 maggio 

Quartu presenta il suo 
conto a chi l'ha 
«governata» per 30 anni 

L'amministrazione comunale è l'ultima 
a centrosinistra organico della' 
regione - E' la terza città della 
Sardegna dopo Cagliari e Sassari 
Qui c'è bisogno di tante cose, ma prima 
di tutto di cambiare - Manca un tessuto 
sociale tale da non farla dipendere 
dal vicino capoluogo regionale 
V « opera » della speculazione edilizia 
La necessità del decentramento 
A colloquio con Gianni Corrias 

Nostro servizio 

QUARTU S. KLKN'A - Como 
.litri G7 comuni sardi, il 11 13 
di niiik'tfio i cittadini di Quar
tu S. Eloisa si recheranno al
lo urne per il rinnovo del 
consiglio comunale. Quartu per 
numeio di abitanti HO mila) 
è la ter/a città della Sarde
gna, dopo Cagliari e Sassari. 
Ha conosciuto in questi anni 
un incremento demografico 
selvaggio, passando da sem
plice città-dormitorio di una 
tradizionale classe operaia, 
prevalentemente edile, a città 
sviluppata in modo distorto, 
cosi come Unite altre. Presen
ta infatti lo caratteristiche 
di uno sviluppo edilizio ed 
urbanistico caotico, una situa
zione economica in crisi, la 
stessa composi/ione sociale 
ormai profondamente mutata. 

Quartu manca dei più ele
mentari .strillili nti di parteci
pa/ione aggregata della popo
la/ione all;i vita sociale e ci
vile. Manca di strutture cul
turali. manca di un tessuto 
connettivo che garantisca agli 
abitanti la fruizione di un mo
mento di vita associata sen
za doversi recare al vicino 
cai>oluogo. 

Problemi 
difficili 

La specula/iono ne ha mi
nato le notevoli potenzialità 
turistiche naturali, quali la 
spiaggia del Poetto (che divi
de con Cagliari), la Pineta, 
lo stagno di Molentargius. 
Sono sul tappeto una serie di 
problemi di non Tacile solu
zione. ma di urgenza imme
diata: igiene pubblica (non 
esistono ancora gli scarichi 
a ciclo aperto), viabilità, scuo
le e istru/Jone in genere, 
strutture ricreative per i gio
vani. 

Quartu non ha votato il 15 
giugno '75 per le comunali. 
Ila quindi conosciuto la gran
de avanzata delle sinistre e 
de! PCI in particolare soltan

to attraverso i risultati delle 
eiezioni provinciali, senza sen
tirne. in modo decisivo, i be-
i:».'iici dell'amministrazione del 
comune. I.a amministrazione 
comunale uscente, una deUo 
uitirne sarde di centrosinistra 
organico, lascia sul tappeto 
tutti i problemi insoluti. E' 
un'amministrazione che, in 
modo anacronistico, è passa
ta « indenne » anche rispetto 
alle elezioni politiche del 20 
giugno, che hanno pur visto 
un'altra grande avanzata del 
PCI. primo partito della cit
tà. E' un'amministrazione che 
ha denunciato pesanti caren
ze — come sottolinea il se
gretario del comitato cittadi
no del partito, compagno An
drea Filmili — ma che soprat
tutto è mancata nel rapporto 
che doveva positivamente in-
.siaurarsi tra la città di Quar
tu e il comprensorio nel suo 
complesso. Da parte della 
giunta non vi sono state né 
indicazioni né tanto meno ini
ziative concrete per un diver
so sviluppo economico. La cri
si economica del settore indu
striale che ha colpito l'intero 
entroterra è oggi particolar
mente sentita nella città di 
Quartu. 

L'avanzata del partito co
munista non può, allo stato 
attuale, essere \wr Quartu 
semplice fatto di mutamento 
numerico, quantitativo. Si trat
ta — come afTerma il compa
gno Antonio Sechi, segretario 
della Federazione comunista 
di Cagliari — di far sì che in
sieme alla critica, ferma e ri
gorosa. dell'amministrazione 
comunale passata, il PCI svol
ga in positivo una serie di 
proposto concrete perché ii 
Comune venga retto dalle for
ze popolari e in particolare 
dalle sinistre. 

« E* evidente che il discor
so che i comunisti hanno sem
pre fatto — prosegue il com
pagno Sechi — intorno al nuo
vo modo di governare, non 
può oggi, in una situazione 
come quella di Quartu, di
sgiungersi da un razionale ap
porto di tutta la popolazione 

Sbanccmenti nella Iona del porto a Crotone. L'emministrazonc di sin stra 
$i e battuta con fona e coerenza contro le speculazioni edilizie 

Incontro ieri all'hotel Ambasciatori 

Solidarietà delle forze 
politiche alla Gazzetta 

BARI — Continuità delle 
pubblicazioni, mantenimento 
del posto di lavoro, program
mi di sviluppo editoriale, 
funzione pluralistica e meri
dionalista della testata, cor
retto utilizzo di piani tecno
logici alle finalità di espan
sione del g-.ornale: su que
sti punti rivendicativi i gior
nalisti e i poligrafici del!a 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
— il quotidiano barese che 
con il 30 aprile dovrebbe ces
sare le pubblicazioni per un 
mutamento della società di 
gestione — hanno chiesto la 
solidarietà e l'impegno del'.e 
forze politiche, sindacali e 
culturali della Puglia e del
la Basilicata nel corso di un 

incontro svolto ieri matt ina 
all'hotel Ambasciatori-

I giornalisti e i poligrafici 
hanno chiesto alle forze po
litiche un sostegno a che il 
Banco di Napoli — che ri
mane proprietario degli im
pianti del giornale — dia as
sicurazioni precise che i pun
ti rivendicativi saranno ri
spettati dalla nuova società 
di gestione. La solidarietà del 
PCI è stata portata dal com
pagno Domenico D'Onchia 
della segreteria regionale. 
Hanno partecipato flU'asscm-
b'.ea tra gli altri il capo grup
po del PCI alla Regione Pu
glia Papapietro e il consiglie
re regionale compagno Prin-
cigalli. (i. p.) 

a tale sistema rinnovato di 
gestire la cosa pubblica. Si 
tratta di andare ad un decen
tramento reale della parteci
pazione politica, civile, cui 
turale della popolazione: con 
la costituzione di consigli di 
quartiere, consulte giovanili, 
ecc. ». 

In questo senso, le liste che 
i comunisti di Quartu propon
gono agli elettori rispecchia
no un siffatto impegno: e La 
crescita organizzativa, politi
ca e culturale del nostro par
tito anche a Quartu — inter
viene il compagno Gianni Cor
rias. capogruppo comunista 
uscente al consiglio comuna
l e — è stata la spinta decisi
va verso un grande e positivo 

sforzo di rinnovamento delle 
nostre liste, che mi pare ri
specchino tutti questi elemen
ti di novità *. 

* Va sottolineata — ripren
de il compagno Corrias — con 
la dovuta precisione la deter
minante presenza delle donne 
ed una serie di altre compo
nenti sociali che garantiscano 
la capacità e la volontà di 
cambiare: operai, studenti, di
soccupati. E non va sottova
lutata la grande apertura so
ciale e politica "Che viene data 
alla lista del PCI di Quartu 
attraverso la presenza di nu
merosi e qualificati indipen
denti. 

* La nostra lotta — conclu
de il compagno Corrias — va 

in t a l e . direzione, di grande 
apertura, di rinnovamento. 
Vuole essere sforzo di cam
biamento. insieme alle gran
di componenti della sinistra. 
e in piena disponibilità ad una 
collaborazione con le altre for
ze democratiche e autonomi
stiche ». 

Una svolta 
positiva 

La « svolta » di Cagliari do
ve i comunisti sono entrati. 
per la prima volta da 30 an
ni. nella maggioranza di go
verno del capoluogo regionale. 

può essere un fatto positivo 
anche per Quartu. D'altro can
to Quartu è appena a un tiro 
di schioppo da Cagliari. Co
me Cagliari ha bisogno di co 
se nuove e interessanti, in po
litica e nei fatti amministra
tivi. Se ne sono viste parec
chie in onesti trent'anni. Bi
sogna assolutamente cambia
re. I lavoratori, i giovani, le 
donne non possono più aspet
tare. La situazione è in movi
mento. Come nelle ultime ele
zioni politiche, i quartesi si 
stanno preparando a dare una 
risposta più aderente ai tempi 
nuovi. 

Stefano Manca 

J7 PCI è entrato nella mag
gioranza del governo di Ca
gliari. E' auspicabile che la 
nuova amministrazione segni 
dei passi concreti sulla via 
della ricostruzione e del ri
sanamento del capoluogo sar
do. I comunisti faranno cer
tamente la loro parte, anche 
se la presenza del PCI nella 
maggioranza non trova la 
adesione dell'on. Raffaele 
Garzia. 

Costui ha tuonato dalle co
lonne di un giornale cittadi
no contro i « pericoli » di 
una maggioranza alla quale 
« occorresse anche il PCI ». 
Non si possono superare — 
minacciava l'alfiere isolano 
di De Carolis — « limili in-
valicabili ». Quei « limiti » so
no stati superati ma ancora 
una volta l'irriducibile anti
comunismo dell'on. Garzia 
non si smentisce. E non tan
to per le posizioni politiche, 
che non costituiscono cerio 
una novità, quanto per la 
propensione al bluff dell'ul
timo cavaliere disponibile 
per la « santa crociata ». 

La minaccia (rimarcata at
traverso un sonante « rifiu
to ancor più netto della par
tecipazione del PCI al go
verno della città») non ha 

Risposta allori. Raffaele Garzia 

Il De Carolis sardo 
e la mania dei 

«limiti invalicabili» 
impressionato nessuno, an
che perché non risulta che i 
dirigenti de incaricati di con
durre le trattative con i par
titi democratici per la for
mazione della maggioranza 
autonomistica al Comune di 
Cagliari si siano mai sogna
ti di chiedere a Garzia e so
ci di assumere incarichi in 
giunta. 

Anzi, ben conoscendo le vi-
- cende dell'oli. Garzia. è no

to che alla Regione Sarda 
impegno comune dei partiti 
democratici — compresi quin
di i de — è di sollevarlo da
gli incarichi di sottogoverno 
ai quali si tiene tenacemen
te avvinghiato. 

Al momento della sua ele

zione a deputato, seguita a 
quella di consigliere comu
nale ed alla mancata « inve
stitura » di sindaco del capo
luogo sardo, l'on. Garzia era 
presidente dell'ET FAS (Ente 
di sviluppo agricolo sardo). 
e come tale presidente della 
Società Bonifiche Sarde. Do
po aver lasciato di malavo
glia l'ente di sviluppo, sosti
tuito da un commissario stra
ordinario. Garzia non pensò 
di dimettersi dall'altro inca
rico. nonostante gli fosse 
giunto un preciso invito del
la giunta regionale. 

Un simile comportamento 
non si può certo ascrivere a 
gloria di questo notabile scu-
docrociato che spesso rim

provera. dalle « tribune aper 
te » de « L'Unione Sarda », i 
lavoratori per i loro sprechi 
e che in occasione della lot
ta per le miniere aveva per
sino prospettato ai minatori 
la opportunità di chiudere i 
pozzi. 

Visto che è in vena di au
sterità, non si capisce per 
quali ragioni l'on. Garzia non 
rinunci ai vantaggi dell'in
carico di presidente della So
cietà Bonifiche Sarde, van
taggi che comportano l'uso 
degli uffici romani, nonché 
della macchina. Il Consiglio 
regionale, a chiusura del di
battito su una mozione comu
nista. ha deciso alla unani
mità di t sostituire il presi
dente della SBS col com
missario straordinario del-
l'ETFAS ». 

Come si vede, non è in at
to alcuna gara per offrire 
incarichi ad un personaggio 
che in passato ne aveva ac^ 
cumulati tanti, e rilevanti. 
Tantomeno risulta che. al 
Comune di Cagliari o in al
tra parte della Sardegna e 
d'Italia, si pensi all'on. Gar
zia per incarichi governativi. 
Qui si tratta davvero di non 
superare «limili invalica
bili ». 

Il Comune di Crotone si presenta alle elezioni con le carte in regola 

Contro chi usa la confusione 
la chiarezza delle cose fatte 

La giunta ha concentrato la sua attività su due aspetti: l'urbanistica e la moralizzazione dell'at
tività amministrativa -1 rapporti tra PCI e PSI - Si vota anche a Cutro, S. Severina e Roccabernarda 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con le elezioni 
del prossimo 14 maggio 46.131 
elettori saranno chiamati alle 
urne. Si t r a t t a di rinnovare il 
consiglio comunale di Croto
ne (con 33.824 elettori) e di 
altri t re comuni della zona: 
Cutro (con 8.565), Santa Se
verina (con 1.402), Roccaber
narda (con 2.300). Nei primi 
due comuni si voterà con il 
sistema proporzionale, e sono 
entrambi amministrat i dalle 
sinistre. A maggioranza di 
sinistra è anche l'ammini
strazione di Santa Severina, 
mentre Roccabernarda è go
vernata dalla DC. In questa 
tornata elettorale, comunque, 
l'attenzione principale è ri
volta al comune di Crotone. 
sia per l'elevato numero di 
elettori che vi sono interessa
ti. sia perchè è il più grosso 
centro della regione chiamato 
alle urne. Qui per il PCI II 
risultato elettorale del 76 — 
peraltro analogo a quello 
degli altri t re comuni — è 
certamente brillante: 13.917 
voti, pari al 48.33fé. contro i 
10.458 voti e il 39.64"~r delle 
regionali del *75 e i 9.450 voti 

e il 41.12'o delle amministra
tive del 72. 

L'amministrazione di si
nistra — eletta nel novembre 
del 72 ma già costituita l'an
no prima sullo sfascio di un 
settennato di centrosinistra 
— presenta un bilancio glo
balmente positivo essenzial
mente sotto due aspett i : 
quello urbanistico (e. quindi. 
della casa) sotte osto a raz
zie nel periodo Q,1 centrosi
nistra. e quello del costume 
politico amministrativo che. 
sempre nel medesimo perio 
do, era scaduto a livello 
di clientele. consorterie. 
greppie, spartizioni di torte. 

Sono state recuperate a 
verde e servizi diverse aree 
— alcune anche nel centro 
storico — su cui già stavano 
calando i tentacoli della spe
culazione fondiaria e del ce
mento armato: è stato dato 
un minimo di ordine raziona

le allo sviluppo urbanistico 
della città in relazione a ciò 
che essa rappresenta — per 
le sue industrie e le sue 

strut ture portuali, aeroportua
li, ferroviarie — nel contesto 
di tu t to il comprensorio a 
prevalente produzione agrico
la; sono stati approntati , in 
tempo, adeguati s trumenti 
urbanistici (in particolare la 
167») che hanno reso possi
bile il finanziamento statale 
di circa 30 miliardi di lire 
per la costruzione di alloggi 
di tipo economico e popola
re : allo stato attuale, infatti, 
risultano costruiti 694 appar
tamenti (di cui 350 ad opera 
dell'IACP). mentre altri 564 
sono in fase di costruzione e 
altri 120 già programmati. 

Risultati 
importanti 

Non certo secondari sono i 
risultati ottenuti all'ospedale 
civile, dove si è tagliato corto 
con le assunzioni di comodo. 
il disordine amministrativo e 
sanitario, le faide interne ai 
vari reparti , ed all'AMPS che 
ha saputo, mediante una po
litica ispirata al massimo ri
gore, - r is trutturare l'azienda 
in modo tale da ricavarne. 
contemporaneamente, un e-
norme miglioramento nel 
servizio di pulizia della città, 
un minor costo di esercizio. 
una maggiore produttività. 
Per questo come anche per 
altre realizzazioni non sono 
mancati, ovviamente, contra
sti e diversità di posizioni 
t ra i vari gruppi consiliari. 
Va intanto rilevato che l'op
posizione democristiana, in 
tutt i questi anni, ha mostrato 
di non sapersi liberare da'.Ia 
logora concezione clientelare 
di voler invece, perpetuare la 
politica del «tanto peggio. 
tanto meglio», inserendosi 
spesso nelle differenti opi
nioni talvolta affiorate t ra I 
partiti della paggioranza 
(PCI. PSI, PSDI) più come 

elemento di rottura, anziché 
come un parti to serio che, 
specie in situazioni difficili, 
fa e vuole portare un contri
buto volto soprattutto ad 
aiutare la crescita democrati
ca della città. Ha cominciato. 
sei anni or sono, con la prof
ferta al PCI (che l'ha sempre 
respinta) di «rompere» col 
PSI per formare una giunta 
di soli comunisti che essa 
avrebbe appoggiato dall'e
sterno, ed ha finito, alla vigi
lia dello scioglimento del 
consiglio, coi dare il proprio 
voto ad una mozione (che, in 
pratica, ha affossato la va
riante al PRG) sostenuta, ol
t re che dai consiglieri socia
listi e dagli altri gruppi mi
nori. anche dal PSI. Tut to 
ciò in cambio della poltrona 
di presidente dell'ospedale 
civile che un afranco tirato
re» socialista le ha, poi, pun-
tua'.mente regalato. 

Se la DC punta ad una 
campagna elettorale all'inse
gna della confusione, deve do
mandarsi a chi questa con
fusione può giovare. 

E' peraltro anche vero che 
le differenti valutazioni (o. se 
vogliamo, le divergenze) t ra i 
parti t i della maggioranza (in 
particolare t r a PCI e PSI) 
hanno talvolta determinato 
non pochi travagli nella vita 
dell'amministrazione comuna
le. Si è t ra t ta to di divergenze 
sulla variante al PRG (ap
provata senza opposizione dal 
consiglio comunale nell'ago
sto scorso, ma dopo un iter 
di circa quat t ro anni) sul 
piano del metodo e del co
stume politico, sulla nnunc.a 
a qualsiasi residuo di posi
zione di potere. E" però an 
che vero che sempre queste 
divergenze sono s ta te supera
te facendo ricorso al con
fronto politico chiaro, franco. 
aperto. Quale, perciò possa 
essere la spiegazione del re
cente comportamento dei 
consiglieri socialisti, che a 
conclusione di questa legisla
tura amministrativa, rinun
ciando appunto al metodo 

del confronto hanno ri tenuto 
di dividere la maggioranza su 
un appuntamento importante 
quale la variante al PRG e su 
un delicato ente quale l'o
spedale civile, riesce davvero 
difficile capire. 

E' certo, comunque, che si 
t ra t ta di episodi di indubbia 
gravità davanti ai quali, tut
tavia, il PCI ha reagito con 
la stessa compostezza che lo 
ha caratterizzato nel corso di 
tut t i questi sei anni di am
ministrazione unitaria. Ha 
chiesto chiarezza agli organi 
dirigenti del PSI. si è mobili
t a to per fare chiarezza nel
l'opinione pubblica, ribaden
do con fermezza la propria 
posizione di lotta contro ogni 
t ipo di speculazione (soprat
tut to edilizia e fondiaria). 
contro ogni forma di parassi
tismo. contro ogni residuo di 
anacronistiche gestioni di po
tere e di accordi sottobanco. 
per continuare la politica di 
risanamento della città e del
la sua crescita politica e de
mocratica. 

Un'unità 
sostanziale 

In questa direzione si è già 
delineata una sostanziale uni
tà in tut to il partito e la sua 

linea sintetizzata nello slogan 
«il PCI una grande forza al 
servizio dei cittadini per un 
governo unitario, democratico 
e popolare della città», sta 
registrando consensi in strati 
sempre più vasti della popo-
laz.one. 

In tut te le nove sezioni cit
tadine del partito, intanto, è 
stata ultimata l i discussione 
sulle indicazioni delle cand.-
dature che in settimana sa
ranno portate al vaglio del 
comitato cittadino e. quindi. 
alia ratifica del comitato fe
derale, mentre prosegue in
tenso il dibattito sul pro
gramma elettorale. 

Michele La Torre 

PUGLIA - Presto in Consiglio 

Una legge per aiutare 
le cooperative 

agricole dei giovani 
Il provvedimento funzionerà per tre anni e 
prevede per il 1978 una spesa di un miliardo 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un'importante pro
getto di legge d'iniziativa del 
gruppo PCI è stato appi ovato 
dalla commissione agricoltura 
del consiglio regionale. Il 
progetto di legge — che sarà 
sottoposto all'approvazione 
dell'assemblea nella prossima 
seduta - - riguarda interventi 
incentivanti a lavore di coo
perative agricole costituito da 
giovani iscritti nelle liste 
speciali in base alla legge 285 
per il recupero delle terre 
incolte. insufficientemente 
coltivate o abbandonate. Gli 
incentivi riguardano anche la 
stipula di convenzioni fra gli 
enti locali elettivi e coopera
tive di giovani iscritti nelle 
liste speciali per la gestione 
di programmi riguardanti 
anche il settore foiestale. 
zootecnico e vlvaistico. 'Jn 
aspetto polit.esimente impor 
tante di questa legge sta nel
la delega ai C o m u m J i tu tv* 
le funzioni concernemi il ™ 
stema di incentivi, fatta ecce
zione per l'approvazione d<'i 
progetti di «viluppo. La dele
ga ai Comuni riguarda anche 
gli interventi previsti dsillsi 
legge 285 a favore delle eoo 
perative delle imprese agrico
le. 

Si t rat ta della prima legi!e 
della Regione Puglia attra
verso cui si concede una de
lega organica in materia a-
gricola ai Comuni e che po
trebbe avere positivi riflessi 
anche per il ringiovanimento 
nelle forze lavoro in questo 
importante comparto produt
tivo dell'economia pugliese. 
La legge funzionerà per tre 
anni e prevede per il 1978 
una spesa di un miliardo a 
cui si aggiungeranno i fondi 
che il CIPE ripartirà in base 
alla legge 285. «Un passo suc
cessivo che dovrà compiere 
ora la Regione Puglia — ci 
ha dichiarato il presidente 
della commissione agricoltuia 
compagno Pasquale Panico — 
è quello di una legge quadro 
di riparto delle funzioni in 
agricoltura fra In Regione e 
gli altri enti elettivi che sot
tolinei la centralità del Co
mune e i nuovi compiti di 
coordinamento e di pro
grammazione che deve avere 
il futuro ente intermedio». 

Questa prima delega orga

nica ni comuni in materia 
agricola riguardante gli in
centivi alle cooperative di 
giovimi segna un punto Im
portante delle legislazioni 
della Regione Puglia, un 
primo passo verso una sem
pre più diretta paitecipazione 
degli enti locali elettivi ad 
amministrare quelle scelte di 
politica agraria che la regio
ne va compiendo. E' un tatto 
di notevole rilievo politico 
ma anche di profondo signi
ficato pratico perchè va nella 
direzione di una regione che 
legifera e controlla l'attua
zione delle leggi che ha pre
disposto; il che è l'esatto 
contrario di quello che. pur
troppo. avviene ancora ora 
per i ritardi con cut vengono 
concesse le deleghe, anche In 
altre materie che non è quel
la agricola, agli enti locali e-
lettivi. L'agricoltura lisi bi
sogno di democrazia anche 
por quanto concerne la prati
ca attuazione delle leggi per 
evitare una ptralisi dell'as
sessorato gravato da continui 
nuovi compiti affidati dal-
rammini.strazione centrale e 
che non e a s t u t a m e n t e in 
grado di assolvei e 

Nel caso specifico di que
sta legge a favore delle coo
perative agricole di giovani la 
Regione Puglia ha dato la 
punici risposta positiva al 
vasto movimento che si è 
sviluppato in Puglia per la 
messa a coltura delle terre 
incolte che è caratterizzato 
dalla presenza di non poche 
cooperative di giovani che 
già hanno messo a coltura 
terroni fertili ma tenuti in
colti da oltre un decennio 
come — per fare un esempio 

— quelli dell'azienda Gasimi 
di Mesagne in provincia di 
Brindisi. Si t ra t ta di giovani 
diplomati che non vogliono 
rimanere ancora disoccupati 
e che hanno compiuto la 
scelta dell'agricoltura. Con la 
nuova legge queste coopera
tive di giovani sono aiutate 
concretamente a trasformare 
queste terre, a renderle pro
duttive: il che non può avve
nire senza i mezzi tecnici, i 
concimi e tut to quanto altro 
occorre per unsi buona colti
vazione. 

Italo Palasciano 
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